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Libri di testo

Oggetto: Adozione libri di testo a.s. 2012/2013 - C.M. n. 18/2012 – Chiarimenti

Sono state segnalate alcune incertezze in ordine all’applicazione della circolare ministeriale n. 18 del 9 febbraio 2012, in relazione alla disposizione contenuta nell’articolo 15 del decreto legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008, secondo cui “a partire dall'anno scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista”.
In particolare, è stato richiesto se i testi scolastici in formato cartaceo, costituiti da due o più volumi e adottati nel decorso o nei decorsi anni scolastici anche per successivi anni di corso, debbano essere sostituiti da testi in formato misto o interamente scaricabili da internet, a partire dall’anno scolastico 2012/2013.
A riguardo, stante il tenore letterale della disposizione di riferimento, si fa presente che tali testi non necessitano del cambio di adozione, in quanto la loro scelta risulta essere stata già effettuata in precedenti anni scolastici.
Questo è il caso, ad esempio, dei testi di storia, geografia e matematica che, in molti casi, vengono adottati in più volumi riferiti al primo e ai successivi anni di corso.
E’ stato altresì richiesto se, qualora debbano essere oggetto di nuove adozioni testi in formato esclusivamente cartaceo, gli stessi debbano essere sostituiti con testi sia in formato misto (parte cartacea e parte digitale) e, allo stesso tempo, anche con testi interamente scaricabili da internet.
In proposito, si chiarisce che la sostituzione dei testi esclusivamente cartacei deve avvenire, ove richiesto, con testi in versione mista ovvero, in alternativa, con testi interamente scaricabili da internet.
La presente comunicazione viene inserita nei siti internet e intranet del Ministero.

a.s. 2008/2009
Libri di testo
Si elencano riassuntivamente le indicazioni contenute nella circolare circolare n. 16 del 10 gennaio 2009, relativa alle adozioni dei libri di testo per l’a.s. 2009/2010, sottolineando che ulteriori disposizioni, le quali dovranno riguardare il tetto di spesa complessivo per le singole classi e le caratteristiche tecniche dei prodotti editoriali cartacei, in formato digitale e misti, preannunciate nella C.M n. 16, devono ancora essere emanate:

· Le adozioni dei libri di testo per la scuola secondaria vanno formalizzate nelle classi terminali del ciclo (dunque nei consigli di classe delle classi V per le classi IV dell’anno successivo; nei consigli di classe delle classi II per le classi I dell’anno successivo; nei consigli di classe delle classi III per le III dell’anno successivo)

· Le nuove scelte hanno cadenza pluriennale (ogni cinque anni per la scuola primaria e ogni sei per la scuola secondaria di I e di II grado), a partire dalle adozioni  per il prossimo anno scolastico 2009/2010.

· le scelte non possono essere modificate da parte degli insegnanti e della scuola nell'arco del periodo previsto (sei anni scolastici a partire dal 2009/2010, per le nuove adozioni per il 2009/2010);

· l’editore è vincolato a non modificare il testo per 5 anni (salvo trasformazione del testo anche in versione digitale)

· L’assegnazione di altro docente alla classe a decorrere dal 1 settembre 2009 non consente in alcun modo una diversa scelta di libri di testo già effettuata collegialmente.

Alla luce di tali disposizioni, è opportuno che il necessario momento di confronto nelle riunioni di dipartimento fra i docenti delle singole discipline, preliminare alle adozioni dei libri di testo formalizzate nei consigli di classe e poi deliberate in Collegio dei docenti, si proponga in tutti i casi in cui ciò sia possibile:

· Il mantenimento delle adozioni già in corso anche per le classi I, III, IV del prossimo anno scolastico 2009/2010, stante il vincolo che nascerebbe per i sei anni successivi da una nuova adozione per l’a.s. 2009/2010, in una situazione di riordino dei corsi di studio della scuola superiore atteso per il 2010/2011 che avrà, con ogni probabilità, effetto anche sui programmi di insegnamento

· Negli eventuali casi di nuova adozione, l’attenzione a proporla per tutte le classi parallele, stante il fatto che la restrizione degli organici pone con sempre maggior evidenza il rischio della fusione fra classi parallele nel passaggio da una annualità a quella successiva.

Si richiama la necessità di attenersi, comunque, ad adozioni dal costo contenuto, così da non superare i tetti di spesa che verranno, con successiva determinazione, pubblicizzati ( e che saranno, presumibilmente in linea con le decisioni dell’anno scorso, vedi   D.M. n. 28 del 22/2/08  ), cosa che renderebbe necessaria una successiva convocazione del consiglio di classe per riportare il costo complessivo di spesa entro il tetto normativamente stabilito.
Si sottolinea, infine, che la circolare citata segnala che i docenti possono accedere al catalogo AIE delle opere scolastiche (www.adozioniaie.it) il quale contiene dati e informazioni riguardanti tutti i libri di testo adottabili in commercio (autore, titolo, sottotitolo, numero pagine, prezzo, codice ISBN, anno di produzione, editore).

Per quanto riguarda la successione delle operazioni, si ricorda che:

· I Presidenti dei C.d.C. devono ritirare dai Vice Presidi  gli elenchi  dei libri di testo di classe  per il prossimo a.s. , compilarli in sede di Consiglio di Classe, e restituirli entro e non oltre il giorno 8/05/2009 ai Vice Presidi.

· I docenti che intendono cambiare il libro di testo per l’a.s. 2009-2010 devono preparare la relazione per le nuove adozioni sull’apposito modulo disponibile sul portaleboselli (MO 366) e consegnarne una copia ai  Presidenti durante i Consigli di Classe, entro il giorno 8/05/2009.
· I prezzi sono già stati aggiornati dalla Segreteria Didattica.

· I docenti sono pregati di attenersi alle decisioni concordate in sede di Dipartimento.











Il Preside

